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dal nostro inviato
MAURO MAIOCCHI

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n IL 38ENNE NUOVO ACQUISTO DELL’AMATORI NEL 1994 ARRIVÒ GIOVANISSIMO E ORA È IL PIÙ ESPERTO

Bresciani ferma la macchina del tempo
«Sedici anni fa c’erano tanti problemi, adesso l’ambiente è sano»

Pierluigi
Bresciani
in alto nel suo
nuovo ruolo
di “chioccia”
tra i giovani
dell’Amatori
e a sinistra
con la maglia
giallorossa
nel 1994/1995
quando aveva
22 anni

LODI L’entusiasmo è lo stesso del ra­
gazzo che arrivò a Lodi sedici anni
fa. Ora le cose sono cambiate ma
Pierluigi Bresciani, “Gigio” per tut­
ti, è arrivato lunedì al “PalaCastel­
lotti” con un grande carico di entu­
siasmo per affrontare la sua seconda
esperienza nell’Amatori. La prima
fu nel 1994, quando arrivò all’Ama­
tori appena 22enne per rinforzare
una squadra di campioni che aveva
appena vinto la Coppa delle Coppe
in finale contro il Voltregà. Adesso
Bresciani, 38enne con un’esperienza
di hockey nazionale e internaziona­
le da fare invidia a tanti, arriva per
fare da chioccia a un gruppo giovane
che ha voglia di emergere e di punta­
re in alto: «Sono cambiate tantissi­
me cose in questi anni, è vero ­ com­
menta il 38enne difensore toscano ­,
ma tornando a Lodi ho trovato dav­
vero un ambiente bellissimo. Quan­
do lo lasciai più di dieci anni fa era
pieno di problemi e di faccende da si­
stemare, ora trovo un ambiente sano
nel quale poter fare hockey con en­
tusiasmo e carica. La stessa città poi
ha da sempre un occhio di riguardo
per questa disciplina ed è ovvio che
qualsiasi giocato­
re è spinto a dare
il massimo quan­
do può esibirsi
sentendo un calo­
re e un affetto di
questo genere».
Nel passato re­
cente di Brescia­
ni si ricordano le
esperienze con il
Bassano 54 (del
quale è stato an­
che allenatore), il
Breganze e da ul­
timo il Follonica,
squadra con la
q u a l e l ’ a n n o
scorso ha vinto
una Coppa Italia
e con la quale ha
eliminato pro­
prio l’Amatori in
semifinale scu­
detto (segnando
una tripletta in
gara­3): «Ricordo
molto bene quella semifinale ­ spie­
ga il difensore di Forte dei Marmi ­,
in quell'occasione ho potuto misura­
re di persona le doti e le qualità di al­
cuni giocatori che quest’anno sono
miei compagni in giallorosso. Posso
senz’altro dire che sono atleti di
grande spessore, che l’anno scorso ci
hanno fatto sudare non poco per ar­
rivare in finale contro il Valdagno:
tutti questi indizi mi fanno pensare
a un grande Amatori, che sicura­
mente in questa stagione potrà pun­

tare a obiettivi alti. L’importante pe­
rò sarà rimanere sempre con i piedi
per terra e io metterò a disposizione
tutta la mia esperienza per aiutare
questo gruppo a fare bene». E se i se­
nior Losi, Motaran, Montigel, Rome­
ro e Festa sono nomi conosciuti dal­
la maggior parte degli appassionati
di hockey, rimane una incognita Ma­
tias Platero (che per problemi di vi­
sto non arriverà oggi in Italia): «Ho
giocato più di una volta contro Plate­
ro e non posso che parlarne bene.

L’ho incontrato sia ai tempi in cui
militava nel Concepciòn e io ero in
tournée in Argentina con il Bassa­
no, che quando poi si è trasferito in
Spagna al Reus: ha sicuramente del­
le grandissime doti, che a una squa­
dra come la nostra serviranno di si­
curo. È un ragazzo del 1988 e quindi
come tutti i giovani potrà avere degli
alti e bassi, ma come ho già detto
cercherò di mettermi al servizio del­
la squadra anche per questo».

Aldo Negri

CICLISMO ­ DILETTANTI n EPILOGO A SORPRESA NELLA CLASSICA DI IERI A LIVRAGA

Il blitz di Guardini manda all’aria
il gioco di squadra della Brunero
LIVRAGA A dispetto del pomeriggio
tenebroso (cielo ricco di nuvole e
minaccia persistente di pioggia)
la “58ª Coppa Comune di Livra­
ga”, classica del ciclismo lodigia­
no per Dilettanti, ha registrato un
successo davvero clamoroso: dei
147 iscritti i partenti sono stati 97,
numero certamente confortante
stante le condizioni climatiche.
L'Us Livraga ha festeggiato l'even­
to nel migliore dei modi garanten­
do la perfetta organizzazione del­
la manifestazione. Gara molto vi­
vace, assai combattuta, ricca di
episodi, controllata da cima a fon­
do dalle due formazioni della po­
tente Brunero, beffata però alla fi­
ne da un’incredibile sorpresa. Si
era al decimo e ultimo giro di un
circuito molto variegato (per me­
tà lineare e per metà da classica
del Nord) quando la Brunero ha
fatto partire un suo portacolori,
l'atletico Manuel Capillo, ligure di
buone qualità: i compagni proteg­
gevano la sua fuga controllando il
gruppo, ma proprio all'ingresso
in Livraga dalla rotonda della
Rampina ecco uscire come un raz­
zo Andrea Guardini della Casati,
la famosa squadra ex Pagnoncelli,
presentatasi con tre soli effettivi
(tra cui il lodigiano Cristian Ros­
si). Guardini ha ingranato il tur­
bo andandosi a riprendere incre­
dibilmente Capillo a dieci metri
dalla fettuccia finale, superando­
lo di potenza e vincendo in manie­
ra davvero entusiasmante. Un ge­
sto atletico bellissimo, quello del

veronese, una vittoria che scon­
figge il gioco di squadra per esal­
tare le qualità individuali. E come
se non bastasse, visto il compagno
di squadra uscire alla grande, il
nostro Rossi, al suo primo anno
da Dilettante, ha cercato di imi­
tarlo ponendosi pure lui all'inse­
guimento del malcapitato Capillo,
mancando d'un soffio il secondo
posto conquistato dunque dal cor­
ridore ligure. Il pubblico ha co­

munque gradito la performance
dei due atleti della Casati, tribu­
tando loro calorosi applausi.
Sconsolato Capillo: per lui un se­
condo posto che suona come una
beffa atroce.
Direttore di corsa Gianni Maraz­
zi, speaker al palco il presidente
dell'Us Livraga Piero Marchesi
(ottantatre anni, ma ancora ricco
di fiato e di passione per il cicli­
smo), capo dei giudici la lodigiana

Vincenza Bianchi, la corsa è risul­
tata parecchio animata. Tra gli
episodi più consistenti quello del
russo Kashtan, di Montanari e
Foppoli durato dal quarto al sesto
giro. A seguire ecco l'allungo
dell'ucraino Polivoda e di Alessi,
rintuzzato al nono giro. Poi nella
tornata conclusiva la fuga di Ca­
pillo, frustrata dal finale al fulmi­
cotone di Guardini, un campione
dal futuro garantito.

Ordine di arrivo: 1° Andrea
Guardini (Casati) km 135 in
3h01'21", media 44,665 km/h; 2° Ma­
nuel Capillo (Bruneto), 3° Cristian
Rossi (Casati), 4° Enrico Montana­
ri (Dalfiume), 5° Marco Depewtris
(Cerone), 6° Enrico Venturini (Fe­
nice), 7° Renzo Zanelli (Lucchini),
8° Enrico Dalla Costa (Lucchini),
9° Giacomo Calzoni (Gallina), 10°
Giacomo Notari (Team idea).

Gian Rubitielli

È la vittoria numero14per il veronese
Rossi terzo: «Madevoancora imparare»
n Classe 1989, al terzo anno da Dilettante, Andrea Guardini ri­
siede a Colognola ai Colli, in provincia di Verona: Scandisce bene
il nome del suo paese, vuole che lo si scriva pulito. Tipo tutto
nervi, possiede uno sprint devastante: quella di Livraga, una
gara di prestigio che impreziosisce il suo palmares, è la sua quat­
tordicesima vittoria della stagione. Insomma, il classico biglietto
da visita per passare tra i professionisti. «Sul vialone finale ­
racconta il vincitore ­ sono uscito dal gruppo mettendomi alla
caccia di Capillo: diciamo che ho indovinato i tempi perché c’era
il rischio di non riuscire nell’intento». E il malcapitato Manuel
Capillo, classe 1989 pure lui, residente a Taggia in provincia di
Imperia, non si capacita di aver perso una gara che era pratica­
mente già vinta: «Ce l’ho messa tutta, persino col cuore, ma non
sono riuscito ad arginare Guardini; davvero un peccato, sarebbe
stata la mia prima vittoria dell’anno». E Cristian Rossi, dician­
novenne di Castiglione d’Adda, compagno di squadra del vincito­
re, esulta: «Ho cercato di seguire Guardini, per poco non sono
riuscito a conquistare il secondo posto, ma va bene così: devo
imparare ancora molto in questa categoria». E Guardini, sorri­
dendo, conferma: «Dagli Juniores ai Dilettanti il salto è lungo».

IL DOPOCORSA

L’esultanza di Andrea Guardini insieme al lodigiano Cristian Rossi (foto Borella)

HOCKEY SU PISTA ­ EUROPEI

Primo gol in Nazionale
per il giallorosso Festa:
ma la Germania fa 3­3
GERMANIA 3
ITALIA 3

GERMANIA: Glowka, Hages, Behrendt, Haupt, Wochnik; Bernar­
dowitz, Bender; ne: Wilk, Hövelmann e Paczia. All.: Steup

ITALIA: Barozzi, Motaran, Travasino, Festa, Illuzzi; Festa, Dagostino,
Borsi, Sterpini; ne: Fontana. All.: Cupisti

ARBITRI: Pinto (Portogallo) e Lamela (Portogallo)

RETI:pt:1’39”Wochnik,8’20”Festa,11’00”Travasino;st:3’50”Mo­
taran, 7’28” Bernardowitz, 8’07” Behrendt

WUPPERTAL Partita emozionante tra Italia e Germania,
con gol a freddo dei tedeschi, allungo dell’Italia e clamo­
rosa rimonta tedesca con due punizioni a uno dopo altret­
tanti cartellini blu. Alla fine arriva un 3­3 che lascia un
po’ l’amaro in bocca agli azzurri, chiamati oggi (ore 19.15)
a giocarsi la seconda posizione del raggruppamento: biso­
gnerà battere l'Inghilterra segnando molti gol, perché
(dando per scon­
tata la sconfitta
della Germania
con il Portogallo)
sarà decisiva la
differenza reti. Si
gioca in Germa­
nia, ma i cinque
tifosi lodigiani
fanno sentire la
loro voce e so­
stengono gli az­
zurri. Pronti via e
c’è il vantaggio
tedesco: Wochnik
gira dietro la por­
ta di Barozzi e lo
infila. Entra De
Rinaldis e, dopo
aver sfiorato il gol, serve l’assist al neo giallorosso Sergio
Festa che insacca il suo primo gol in Nazionale con gran
tiro su cui Glowka non può nulla. L’Italia passa poi in
vantaggio all’11’: Travasino recupera una respinta senza
dare scampo al portiere tedesco. Un minuto dopo Behe­
rendt va in contropiede conquistando un penalty che Ber­
nardowitz sbaglia, poi Travasino colpisce il palo al 19’. La
ripresa si apre con il 3­1 di Motaran al 3’50’’, ma al 12’ Bor­
si viene espulso e Bernardowitz accorcia trasformando il
tiro a uno. Poco dopo nuova inferiorità per lo scontro Mo­
taran­Hauft: Behrendt segna il 3­3 sulla respinta di Ba­
rozzi. L’ultima chance azzurra è per Festa che non riesce
a battere il portiere a 5 secondi dal termine.

«Mi metto
al servizio

della squadra,
ci sono atleti
di spessore

e si può puntare
in alto»

In breve
ATLETICA LEGGERA

Societari di decathlon,
Sanfratello e Simionato
sono già in forma
I “supermen” sono pronti. Sabato e
domenica a Novara si disputerà la fi­
nale nazionale dei Societari di prove
multiple, dove la Fanfulla maschile
aspira a un podio nel decathlon Asso­
luto: i giallorossi ci sono già riusciti
due volte nelle ultime tre stagioni (ter­
zi nel 2007 e 2009) e hanno le carte
in regola per ripetersi, a partire dalla
terza posizione nella graduatoria di
qualificazione. A partire anche dal
buon test svolto domenica pomeriggio
a Lodi da Ivan Sanfratello e Gianluca
Simionato, due dei tre titolari del de­
cathlon fanfullino (il terzo è l’azzurro
Juniores Andrea Casolo), in un tetra­
thlon valido per il Grand Prix regionale
di prove multiple. Nell’arco di tre ore
Sanfratello ha ottenuto 16”08 contro
vento nei 110 ostacoli, 4.00 nell’asta,
43.11 nel giavellotto e 3’19”74 nei
1000 metri, totalizzando 2312 punti;
Simionato ha collezionato prove da
16”52, 3.70, 53.05 e 3’10”48, arri­
vando a 2409. Nel tetrathlon Allievi ha
intanto gareggiato il giovane lodigiano
Umberto Bagnolo, collezionando pro­
ve da 16”42 nei 110 ostacoli, 1.68
nell’alto, 33.12 nel giavellotto,
3’05”46 nei 1000. Era previsto anche
un tetrathlon femminile, portato a ter­
mine da Ilaria Segattini: per lei bene
soprattutto i l 600 conclusivo
(1’43”32). Nelle prove di contorno da
segnalare sui 200 il 22”94 di Simone
Perottoni e il 22”98 di Filippo Carbo­
nera in campo maschile e il 26”14 di
Francesca Grossi e il 26”54 di Claris­
sa Pelizzola tra le donne.

PALLAVOLO

Italia ko con la Germania
e adesso si complica
l’Europeo di Laura Baggi
Era partito bene l’Europeo Juniores in
azzurro di Laura Baggi, ma ieri la ma­
tassa si è ingarbugliata con la prima
sconfitta. A Zrenjanin (Serbia) l’Italia,
inserita nel Gruppo 2, è passata come
un rullo compressore su Ungheria,
Turchia e Polonia, tutte sconfitte per
3­0, prima di cedere ieri pomeriggio
per 0­3 (21­25/19­25/23­25) contro
la Germania. Oggi nella partita contro
la Slovacchia le azzurrine si gioche­
ranno la qualificazione: vincendo si
assicurerebbero un posto in semifina­
le, mentre un ko ridurrebbe al lumici­
no le chance di arrivare tra le migliori
quattro d’Europa. La schiacciatrice lo­
digiana ha sinora marcato tre presen­
ze. Contro la Turchia è subentrata a
Chiara Scarabelli nel primo e nel se­
condo set, realizzando tre punti (uno a
muro). Ancora due spezzoni di match
e tre punti (due muri e un attacco)
contro la Polonia. Contro la Germania
invece il ct Marco Mencarelli ha utiliz­
zato la Baggi in tutti e tre i set, facen­
dola partire come opposto nel terzo
parziale al posto di Valentina Diouf,
nel tentativo di dare una scossa alla
squadra: Laura ha messo a segno sei
punti (tre attacchi, due muri e un
ace), chiudendo però con appena il
17% in ricezione.

CALCIO

Stasera in Coppa Lodi
può essere festa per due
tra Somaglia e Borgo
Sarà sicuramente una sfida interes­
sante, e per una volta il lieto fine po­
trebbe essere per entrambe, quella di
stasera alle 20.30 a Somaglia tra i pa­
droni di casa neopromossi in Seconda
Categoria e il Borgo San Giovanni nel
ritorno del primo turno di Coppa Lodi
(in programma alla stessa ora anche
Castelnuovo­Bertonico, con gli ospiti
forti del 4­1 ottenuto nel primo con­
fronto, mentre l’ultima partita tra Ca­
soni Borghetto ed Edelweiss chiuderà
il programma mercoledì 15). La sfida
d’andata a Borgo San Giovanni era fi­
nita 2­2, dunque stasera dovrà spez­
zarsi l’equilibrio per determinare qua­
le fra le due squadre raggiungerà Su­
perga Watt, Oriese, Sanmartinese Piz­
zolano, Nuova Lodi, M04, Sordio e
Mairano al secondo turno: in caso di
parità, l’1­1 sarebbe favorevole al So­
maglia, il 3­3 (o pareggio con più reti)
farebbe la gioia del Borgo, mentre il
2­2 manderebbe le squadre ai rigori e
a quel punto per la perdente si apri­
rebbero le porte del ripescaggio.

La gioia degli azzurri dopo il gol del 2­1


